
Rassegna stampa
della settimana dal 15 al 21 luglio 2024

Mondo/Europa
Aperture e confini - Canada

La scorsa settimana la polizia federale canadese del Québec ha diffuso un video sui suoi canali
social dove si vedono le immagini di quella che sembra una chinatown. Una voce in mandarino
dice: “Sei vittima di minacce, molestie e intimidazioni da parte dei funzionari del governo
cinese? Combattiamo le interferenze straniere insieme. Denunciale anonimamente”. Il video fa
parte di una campagna lanciata la scorsa settimana insieme a più pattugliamenti nella storica
chinatown di Montreal e nelle zone di residenza dei cittadini cinesi o di origine cinese.
L’esecutivo guidato dal primo ministro Justin Trudeau sarebbe determinato a portare il rapporto
alla riunione ministeriale del G7, a livello di ministri dell’Interno che si terrà in provincia di
Avellino il 2 ottobre.

Fonte: Giulia Pompili, Il Foglio, 17-LUG-2024

L’Occidente stringe la mano ai satrapi così si alimentano i traffici umani

Non cambierà nulla. Domenico Quirico su La Stampa spiega in
questo articolo perché non cambiarà nulla in Africa e in nessun
altro Paese. In Africa i mitra spareranno ancora, in nessun luogo
è facile morire come lì, e uomini e donne e bambini
continueranno a essere inseguiti e torturati, derubati e uccisi da
soldati e briganti. Ma anche jihadisti, capi di stato, golpisti,
affaristi criminali. Dalla carestia e dalla siccità. Le politiche

europee per la migrazione, destra e sinistra purtroppo confuse, si caratterizzano per un punto
cieco, una assenza di franchezza. Come se le opinioni pubbliche credano semplicemente che i
migranti grazie a questi polizieschi mezzucci stiano a poco a poco semplicemente svanendo. Che
ruolo ha il Piano Mattei? E gli scafisti chi sono in realtà? Dei disperati che comandano la barca o
sono gli stessi politici che creano povertà, corruzione e violenza?

Fonte: Domenico Quirico, La Stampa, 18-LUG-2024

*In calce, l’articolo completo della settimana



Italia

Cinghiate alle migranti sul Tir. Un video incastra il camionista

Una dozzina di ragazze saltano dal cassone di un Tir. L’autista le incita a sbrigarsi, colpendole
con una cinghia. Un salto, una cinghiata. Immagini crude, riprese da un altro camionista con un
cellulare e postate su un gruppo Facebook romeno “Soferi 3.5 tone, Doar de 3.5 tone”, che conta
quasi 110 mila iscritti. Il filmato dura 1 minuto e 28 secondi ed è stato girato il 15 luglio
all’autoporto di Ventimiglia, una città che vive l’emergenza migranti ormai da molto tempo.

In migliaia, ogni anno, rischiano la vita
cercando di passare il confine per entrare in
Francia. Spesso muoiono, travolti
sull’Autostrada dei Fiori o sull’Aurelia,
altri vengono travolti lungo la linea
ferroviaria. O anche folgorati dai tetti dei
treni o precipitando lungo i sentieri che
portano oltre la frontiera. Il camionista con
la cinghia in mano sarebbe di nazionalità
bulgara, corpulento, in maglietta e
pantaloncini. Le ragazze avranno 20 anni o poco più. Alcune forse anche minorenni. Felpe con
cappuccio in testa, chi uno zaino, un borsone o una sacca, con tutto quello che hanno. La cinghia
termina con una fibbia in metallo. Alcune le risparmia, altre le sfiora. Altre ancora le prende in
pieno sulla schiena o sulle gambe. Le urla non lo fermano. Le ragazze sono tutte eritree, arrivate
domenica sera a Ventimiglia. La Caritas le ha accolte, hanno trascorso la notte al Pad, il Punto di
accoglienza diffusa. Poi la decisione di nascondersi sul camion. Cacciate a cinghiate, sono
tornate all’associazione e hanno raccontato tutto. Il video era già virale.

Fonte: Paolo Isaia, La Stampa, 16-LUG-2024

Immigrazione e Regole. Un patto Roma-Londra

Durante la Comunità Politica Europea in Inghilterra il 18 luglio ha preso corpo un asse
Roma-Londra al di là degli spaccati ideologici. Lì il nuovo primo ministro britannico, il laburista
Keir Starmer, ha incontrato la premier Giorgia Meloni: in cima all’agenda c’era il contrasto
all’immigrazione illegale. È proprio quella che il Times ha definito un’“improbabile alleanza”
dettata dal pragmatismo. Una linea di continuità con il governo di Sunak, che aveva già avvisato
sul tema un dialogo con Roma. In particolare, Starmer spera di negoziare con l’Europa un
accordo per rimandare indietro i migranti e sta cercando di ottenere l’appoggio di Meloni.

Fonte: Luigi Ippolito, Corriere della Sera, 17-LUG-2024



La lettera. Maysoon e gli altri, chiusi in prigione senza un perché

In questa lettera si dà voce a un cittadino che apprende dalle fonti di comunicazione la lettera
inviata da Maysoon Majidi, detenuta nel carcere di Reggio Calabria, al Capo dello Stato. Il
lettore, pone vicino, cogliendone le similitudini, questa storia e il libro di Jacqueline Harpman,
“Io che non ho conosciuto gli uomini” (Blackie Edizioni, 2024). Romanzo distopico ma
brutalmente realistico nei mesi in cui Majidi cerca, disperatamente, di capire il perché della sua
detenzione. Lei, come altri, sono ingiustamente accusati di essere trafficanti di esseri umani. La
frase ricorrente di Majidi è solo una: non capisco
perché mi hanno rinchiusa. Che parole si possono usare
per spiegarle l’articolo 12 del Testo Unico
sull’Immigrazione, che dopo il cosiddetto Decreto
Cutro ha assunto contorni ancora più arbitrati? Quali
parole dobbiamo usare per spiegarle che i suoi presunti
accusatori, migranti come lei che viaggiavano nel suo
stesso barcone, sfiniti e terrorizzati, hanno rilasciato dichiarazioni utilizzate strumentalmente
contro di lei? Quali parole per dire: “La direzione del carcere, anche se hai perso 14 kg, non parli
con nessuno perché non conosci la lingua e anche se sei senza famiglia, non ti dà il diritto della
visita psicologica”. Le parole che fanno fatica ad essere pronunciate le scrive proprio lei, Majidi.
Le scrivono le persone detenute a Regina Coeli che raccontano un uomo di 78 anni recluso con
loro e che ormai non ha più cognizione di dove si trova e perché.

Fonte: Luigi Manconi e Marica Fantauzzi, il Manifesto, 20-LUG-2024

Esecuzioni, persecuzioni, torture. I “paesi sicuri” secondo Meloni

Nelle schede di valutazione degli stati considerati sicuri dal governo si leggono motivi che
attestano il contrario. Sparizioni forzate, detenzioni arbitrarie. Limitazioni alla libertà di stampa e
di manifestazione. Persecuzioni della comunità Lgbtqia+. Torture ed esecuzioni capitali. Sono
solo alcuni degli elementi ricorrenti nelle valutazioni che hanno portato in modo paradossale il
ministero degli Esteri a considerare un Paese come “sicuro”, in cui poter rispedire i migranti che
arrivano in Italia in cerca di una vita migliore. Tutto questo è un dato di fatto: è quanto emerge
dalle schede tecniche della Farnesina, ottenute dall’Associazione studi giuridici
sull’immigrazione - Asgi - tramite un accesso agli atti, sulla base delle quali il governo italiano
ha ampliato la lista dei paesi di origine sicuri con un decreto del 7 maggio. Una delle decisioni
più discusse è stata quella di aver voluto inserire l’Egitto. Una discussione che ha portato 41
organizzazioni della società civile a chiedere al ministero degli Esteri di rivedere la scelta. Ma la
Farnesina non si assume la responsabilità della decisione. Il paese nordafricano è tra quelli con il
più alto numero di pene capitali e che il Comitato sulla tortura delle Nazioni unite “ha espresso
preoccupazione per denunce di arresti arbitrari, detenzioni illegali, maltrattamenti, sparizioni



forzate, mancanza di garanzie processuali e del giusto processo”. E ancora, “sono stati segnalati
episodi di violazioni, in particolare nei confronti di avvocati per i diritti umani, attivisti per la
difesa dei diritti, giornalisti e politici di opposizione”. Tutto questo era scritto nel documento
della Farnesina che attesta che: “L’Egitto è un Paese sicuro”.

Fonte: Youssef Hassan Holgado e Marika Ikonomu, Domani, 16-LUG-2024



 18-LUG-2024

foglio  1 / 2
pagina 1-11 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

33
74

 -
 S

.2
71

53
 -

 L
.1

60
3 

- 
T

.1
67

7

DS3374 DS3374



 18-LUG-2024

foglio  2 / 2
pagina 1-11 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

33
74

 -
 S

.2
71

53
 -

 L
.1

60
3 

- 
T

.1
67

7

DS3374 DS3374


